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QUELLO CHE SI STA PREPARANDO
ALLE NOSTRE SPALLE

Sappiamo che da parte degli organismi
comunali si sta preparando un piano ur-
banistlco sulla nostra z'ona. Dopo avere
"sistemato" ll Ouartiere Garibaidi, sara
proprio la zona ticinesie ad essere "re'
staurata". Ma ln che rrodo?

Dagli sparuti stralci di giornali che
abbiamo avuto tra le mani Ie solo quelliJ
quanto pare il criterio principe per la
ristrutturazione sarà quello dì salvare il
"patrimonio artistico-culturale della Vec-
chia Milano".

Ma cosa vuol dire tutto questo?
Che la nostra zona deve diventare la

Montparnasse milanese oppure una gran-
diosa isola pedonale (cfr. proposta Ania-
si alla Festa del Naviglio dei giugno scor-
so proprio per la n'ostra via) , o un quar-
tiere residenziale per la gente bene con
case dalie facciate un po' scrostate (per
dare il sapore dell'antico) e gli interni
da "r,.rille e una notte"?

Se è questa la vecchia Milano che si
vuoi costruire diteceio: a seconda che
si avveri I'una, l'altra 'o I'altra ipotesi,
abbiamo diverse scadenze per le quali
preparare ie nostre valigie. far fagotto e

andare ,o alla "Baggina" o ai "centri sfrat-
tati" che, a quanto pare, stanno per es-
sere ripristinati a breve scadenza. Le fet-
te sugli occhi ci stanno caciendo a poco
a poco!

E' chiara Ia manovra clei padroni di ca-
sa, tacitamente d'accordo con questo pia-
no, nei nostri confronti: lasciare andare
rapidamente in rovina le case, cercand'o
di succhiare il piÉ possibile soldi da noi;
scatta poi il meccanismo deli'inabitabi-
lità, gli inquilini attuali se ne vanno, si
rifanno gli interni col determinante aiuto
del Comune e... affitti alle stelle per .i
nuovi arrivati, i ricchi che hanno il gusto
delle cose antiche.

Non stiamo dicendo sciocchezze e tan-
to men'o cercando di indovinare il futuro.
Basta guardarci un po' in giro: nelle no-
stre case studi di pittori, night club, ri-
storanti alla moda, bazar lussuosi, per
non dire di peggio, stanno spazzandoci
via adagio adagio.

E allora?

Siamo stufi di essere sfruttati e spre'
muti dai padroni. Siamo stufi del disin'
teresse generale del Comune, delle auto'
rità, dei partiti e di questo consiglio di

zona, che parla parla sul piano urbanisti-
co senza vedere la reale situazione, sen-
za sentirci, senza la benché minima atten-
zione ai cittadini di questa zona!

E ADESSO: COM'E' LA SITUAZIONE?

A. Le "case"

- Durante le ultime deboli scosse dì
terremoto ie nostre case hanno tra.
ballato, e parecchiol

- Dopo una giornata intera di pioggia
nel mese di ottobre nelle n,ostre case
è entrata l'acqua. Al 62, ll piano, l'ab-
biamo raccolta in un mastello: quasi
mezzo metro.

- I tetti non "tengono" assolutamente.

- Le facciate sono decrenite.

- ,Al 6 manca il portone.

- Le caselle per la posta sono inesi-
stenti o inservibili.

- Al 62 e 66 sono ormai decenni che
I'intonacatura non viene rifatta.

- Le scaie pericolose: gradini alti e ro-
vinati hanno già procurato a qualcuno
ematomi e lesioni alle gambe.

- Le ringhiere sono marce: costante
pericolo per i nostri ragazzi che non
hanno altro che i ballat'oi per poter
giocare.

- Gli interni tutti da ristrutturare: ser-
ramenti arruginiti, porte e finestre
squinternate, pavimènti crepati, muri
umidi e fessurati...

- I gabinetti in comune (assolutamente
insufficienti : in media 1 per 15 per-
sone, vecchi, adulti, ragazzi) antiigieni-
nici o addirittura impratlcabili (vedi al
62).

- Molti non hanno l'acqua in casa...

Se vogliamo continuare abbiamo anche
delle relazioni tecniche più accurate, che
possiamo esaminare quando vogliamo.

C'è un'inquilina all'B che nel 1929 ha
chiesto di poter abitare in questa casa.
Le fu risposto che c'era una stanza libe-
ra, ma era disponibile soio per sei mesi,
perché dopo tale periodo queste case
avrebbero dovuto essere abbattute se-
condo I'allora nuovo Piano Regoiatore.
ln quella stanza ci abita tuttora!

B. I tuguri
Ma non vogliamo fermarci qui. Ci sono

realtà ben più pesanti:
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Baeeogandata a rnano

DIREZIONE DIDATTICA
20144 MILANO - Via Vigevano, 19

Telef. 84.80.864

Mirano, 26/ *l 1973

prot, 225 ts 49
A1 §ig, L1el}a tr'ranco
Vla florslco r 6
iriilano

La S.Y,, avendomi personalmente presentato Ia lettera
firuraia da alcuni Senitori riunitisi in asseablea 1L giol
no 1+l +i ?3 nella casa parrocehiale di Vla ùorsieo no 6,
per iniziativà del Grup;:o trasforamaaione §oclale, e lndi=
rLzzata a questa rlirezione, è lnvi.tata e presentarsi nel
giounl dal 2 el 4 maggio p.v. (dal"Ie ore 14r3CI al.le 15)
presso questa di.rezione per fornlre lmportanti ehiarimen=
ti sulla lettera stessa.

Ereciso ehe col giorno J uaggio la let-uera verrA inol=
trata alle autorità, com;oetenti e ehe, pertanto, qualora
la S.V. non avra aderito a questo invito, sara chiaae,ta a
fornire Ie informazioni in altra sede.

11 direltore tÌirlattico
(tta{so sonanni )

YOo 
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IL GIUSTO SI PRENDE A CUORE
LA CAUSA DEI DEBOLI (pRovERBt zs,7)

i\l\/l\ /i\eg

E' ormai noto come molte vecchie case lun-
go le sponde del nostro Naviglio Grande e nel-

le vie adiacenti si presentano in uno stato ca-

dente al limite dell'inabilità, perché i proprie-
tari hanno sempre trascurato di porre rime-
dio con manutenzioni ordinarie e sopra tutto
straordinarie. Stabili in fase di abbandono pre-
sentano fessurazioni pericolanti, tetti che non
tengono acqua, servizi igienici insufficienti e

non funzionanti con tutte le relative conse-

guenze.

Sono tuttavia abitati da gente in maggior
parte anziana, lavoratori immigrati che con

- fii e con dignità cercano di far fronte a

questo disagio non avendo la possibilità mate-
riale di migliorare la loro condizione-casa. Si-

tuazioni umane penose si incontrano immedia-
tamente appena si varca la soglia di una di
queste case.

Nei primi mesi di quest'anno gli inquilini
degli stabili di Alzaia Naviglio Grande n. 4 e

n. 6, presa coscienza dello stato totale di ab-

bandono delle loro abitazioni, dell'entitàr degli
affitti e soprattutto delle spese eccessive accol-
late nella voce "servizi prestati", hanno deciso
la sospensione del pagamento delle spese nei
riguardi dei proprietari, iniziando cosi !n'azio-
ne comune, che ha ottenuto una spinta deter-
minante quando i padroni di casa hanno noti-
ficato a quattro inquilini lo sfratto.

Seguendo una linea di condotta solidale e

con una corretta procedura legale, tutti gli in-
quilini, coadiuvati dall'aw. Carlo Catenacci,

da alcuni periti nostri parrocchiani e da un
gruppo di nostri giovani del "Gruppo Trasfor-
mazione Sociale", che sono stati un po' il lie-
vito nella presa di coscienza degli inquilini,
hanno ottenuto il 25 maggio un incontro in
Tribunale con il Pretore dott. Bellocchio, da-
vanti al quale si sono potuti esporre i proble-
mi in modo aperto e con documentazioni scrit-
te e fotografiche.

Mentre alcuni quotidiani cittadini riprende-
vano la notizia, il giorno B giugno lo stesso
Pretore Dott. Bellocchio effettuava un sopral-
luogo-inchiesta alla presenza dei proprietari,
dei periti di parte e di un folto gruppo di in-
quilini e di parrocchiani interessati.

La complessa questione, ancora in movimen-
to, ha portato a due risultati immediati: la
sospensione dell'ordinanza di sfratto per i quat-
tro inquilini coinvolti, nonché l'esecuzione di
alcune riparazioni necessarie di immediata ne-

cessità.

Il risultato psicologico è enorme.

Inquilini degli stabili di Alzaia Naviglio
Grande n. 62 e n. 66 si sono ora uniti ai pre-

cedenti nella stessa protesta, dopo alcune as-

semblee tenute nel salone di Via Corsico n. 6.

La vicenda oontinua anche se diversi pro-
prietari stanno tentando di fare in questi mesi
spicciole manutenzioni, dopo decenni di as-

senteismo.

Questi sono i fatti.
E. Cigolini - G. Ticozzl

Pagina stampata a responsabilità della Parrocchia IX



P O L L E R I A F.LL' ADELT. prE*o RATM.NDT

CON SPECIALITA' POLLI PTEMONTESI . SELVAGGINA . UOVA

MILANO - Ripa Ticinese,6l - Telefono n.833492

BANCO AMBROSIAI\O
SOCIETA' PER AZIONI

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN MILANO
Iscritta presso il Tribunale di Milano al n. 3177

GAPIIALE SOCIALE L. s.000.000.000 rNT. VERS. - RISERVE L. 8.100.000.000
ANNO DI FONDAZIONE 1896

Agenzia di città n.2= Piazza XXIV maggio , 12 - Tel.848 0956 - 848.1914
PBAT!CHE DI FINANZIAMENTO

OUALE BANCA PARTECIPANTE PHESSO L'INTERBANCA
(BANCA PER FINANZIAMENTI A MEDIO TERMINE)

TUTTI I SERVIZI DI BANCA . BORSA - CAMBIO

Fabbrrca Lampadan
in Bronzo - Boemia - Moderni e su disegno

SCONTI SPECIALI AGLI SPOSI!

Vendita scaldabagni, specchiere e accessori bagno
lucidatrici 9 spazzole da Lire 13.800 in su

FERRARIO: Vla Visevano,4l - MILANO - Telefono 8487423

Ditta F.lli VIGANO'
MILANO - Via Forcella, 13 - Telefono 84800 14 - 8482641

ASSORTIMENTO FRUTTA SECCA FRUTTA SCIBOPPATA VEBDUBE
CONSERVATE MABMELLATA CIOCCOLATO

ALLE CONDIZIONI PIU' VANTAGGIOSE

Specializzata ih forniture per
Collegi, Ospedali, lstituti Religiosi, Convivenze in genere

A. REDAELLI - servizio L. 800

PEDICUHE CUHATIVO
DIPLOMATO

Via E. Gola 7 (p.t.) - tel. 8481213
OBARIO:
Lunedi dalle ore 14,30 alle 19,30
Ca Martedi a sabato:
dalle 8-12 e dalle 14,30-'19,30

FABBRIGA

,!49!lq Merlini
ARTIGIANATO BRIANZA

Assortimento modelli d'ogni stile
Anche rateazioni

Milano - Via Vigevano" 22 - Tel. 8483557

Seveso - Via À/ilite Ignoto,9

Rosetta
Gaceialanza

ORTOPEDICA DIPLOMATA

Via Bainsizza 2 - Iel. 8391467
MILANO

Negozio: Ang. V.le Col di Lana
CONFEZIONI SEMIRIGIDE CALZE
ELASTICHE VENTBIEBE CINTI
ERNIARI BUSTI . BEGGìSENI

TUTTI GLI ARTICOLI SANITABI

Tram:29-30-25-26
Servizio Mutue

dalla fabbrica al consumatore B0TTEGA DELLA TEIA
$ Negozio specializzato in: corredi da sposa - Telerie - Tovagliati -

Tendaggi - Copriletti
E Tutto per la casa presentato in una vasta gamma di stampe e finis-

simi ricami a mano

. ... Bicordate, per un corredo di classe: BOTTEGA DELLA TELA "
20144 MILANO - Corso Cristoforo Col,ombo, 7 - Telef. 8391 196

A. GABETTA Or$anizzazione l.8.0.tr. S.p.A.
AGENZIA ONORANZE FUNEBRI

VIA VIGEVANO, 22 - TEL. 83 31 27
(anche notturnoJ

IMPRESE RIUNITE ONOBANZE FUNEBRI
Direzione: VIA CHIABAVALLE, 9 (Milano)

Telefoni Bg 72 22 - Bg 61 20 - 89 70 05

TESSUTI

CONFEZIONI

INGROSSO

DETTAGLIO FACILITAZIONI PAGAMENTO

LEVAILEVAILEVA
VASTO ASSORTTMENTO BrpA TlctNEsE N. 7PBEZZI'MINlMl Telefoni: Tessuti BAZ11AB

Confezioni 85.00.81

Pagina stampata a responsabilità della Parrocchia
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- FtENqo DEI.9RUPI! qI C4SE9GIAT.{ PEggEi{TI (che hanno brovemente presontato

Ia Loro sitrtazione)r

COMITATO .: VIA COI, DI LANA B

COMTTATO :. VIA ALESSI (via Alessi 11^13i via R. Bonghi)
0OMfTATO STADERA CHIESA ROSSA (via Chiesa Rossa...)
COMITAIO VfA SOLARI - GIA}"{BtrLLIIIO (circolo ACLf So1arÈ)
CG!{ITATO C.SO S.GOTTAP.DO - VIA SCA*LDASOLE (UwtOms INQUIIINI)
OOMIIITO ALZAIL NAV" GRA]'iDE (alzaia i'iav. GRancle; Ripa Ticinese 13i

Magolfa 11-151 via ArgelatL 44a-46...)

- r9RMn !L i,OrIA rrNoRA:\Q0!84-TIr.

. + Ri.fiuto di aunrenti di spese. + Reazione legaJ.e agJ.i sfrattl..
+ Seiopero cleL1e speser + Reazione esterna e J"egale al"le
+ AutorLduzioni d"i affltto. Itvenclite frazionaterf .
+ Sciopero del-lraffitto. + Cause in prevenzione o interven-
+ Pressione su1 Comune e ti deL pretore...

organi competenti.

* PROPOSTE PER II CC (COi,IITATO DI COILT,GAMEI{rO):

1, Bcllettino di cluartiere su1 punto della sLtuazione del-Ie Lotte.
2. PartecLpazione rii rappresentanti cli tutti i easeggiati al.Le singoJ-e

Assembl-eo di caseggiato,
). Rapporti con tutte le altre situazioni d.i lotta (scuola, fabbrica,

probS-ema dei pensionatù, lavoro a clomiciLio, carovane. . . ) .
4. Contralizzazione degli intementi nei si-ngol-i caseggiati.
5, CentraU-zzazione deL lar,'oro degli avvocati,
5 . Cassa coflllrle r

7. Lettere di invito a tutti i easeggi:rti eon Comitati e aIle forze
poJ-itiehe.

B. Creazione di una segreteria eon compito direttivo.
!. Ricerca di un J-oca1e per iL CC e Le altre iniziative (scuola, ilavoro).

I0. Volantino conune por spiegare iL CC aL quartiere.
11. Rappresentanti fissi c1i casegfiato aI CC,
12. fnizio di un lavoro cli inclivid.uazione di aree libere ne}la Zona.

- Sd.G'_ {eL r:rossinr.o C-C di Dol:le+ica 17:

& Aree Libere.
& Decisioni d.ei singoli caseg3iati per fino Marzo.
& Piattaforma d.egLi obiettivi comuni.
& Varie ed eventuali.

cLc3-. in prpprio in rista dell.r rruov& segreterl.a, F. M.

.l
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SABAIO PBOSSIMO 9 MAGGTO PO}MIGGIO ORE 15 éO PER fUrII GLI IIfQUILMX
- oor ooooettaamsnto Ln via CORSICO 6 -

1=§=g=g=u=!=!=g=n
g=9=§=3=3=1=!=§

dt tuttl l. Comitatl lnqui}r.nt de1. aostro quartLere.

Ctà da annL ormaL nel Blcinese stiamo portando avanti. La lotta per una

vera casa. Sono onna:l matrri L tempi per unlunione stretta dt tuttf, glL l.nqui].tst
per una.comune pressLone sugli organLsmi competentL per ottenore i nostrl,

dtrltttr secondo 6lL oblettivi che eL siamo datlt
+ RTSIRU.TIURAZIOi\IE DEI QUARIIERE, oo]. contributo d.eL Comunet

cont - CASE POPOL.IRI suI1e aree libere (via l,!a,goLfa, via Argelatl,,
via Pavia, Crso S. Gottarc[o...)

- SERVIZI SOCIATI ADEGUATI - ScuoLe, asL].i1 vercle attrezzato...
+ AEFITTI PROPORZIONATI AL SAT,ARIO DEI, CAPOTAMIGTIA E AGTI §IABII,I ABI[A[T.
* BITOCC0 DEGLI sfRAlrll DEGLI AUMEIflII DI AFFITTI E §PESE.

+ BLOCCO DET,LE §PECUTAZIONI EDILIZIE, §OPRATTUTTO LE tTiIENDItE tr'RAZfOl'IAtEli.

lle].LtASSB,IBLEA deoid,enerno LnsLeme Le azLoni conoreto, con delle soadenae

precLser da portare avant{, pqrohè p'osslarno essere veransnte nol a deeLclere

§gllp-aoe_tla zonag

IL probS.ema rtel.Le sa.a6 nuot,e per I lavoratorL a MLJ.ano è ormai scopp:lato

tn tutta la eua Lntens!,tàs con Ie oocupazLoni in via C. MARX' aL GAL,LARATE§E,

-clla BOVT§A... Anohe d,a noi ora, in via CLRIO DIADDAT delle ease di Lusso

vuote sono state oocupate da famiglie di lavoratori del qlartiere. I,g. nostra
lotta decl,ea è arrlvata aJ. suo punto d,etermirante.

UNITI SI VINCE. TA CASA E' UN D]RTTTO.

§abato oJ. aaremo tuttl. INVIIIAMO TUTTI I IAVOR.ATORI DEL qUARTIffiE E LE FOBZE

i 
POtIIICffi AD INTmVEI'EBE DANDo UN CONIRIBUTO CONCREEO E CoSTRUTI'WO.

cLcl.in proprio

3O/4/t74 cooRDrlIA.MENtO DEr COMTTATT rNQurril{r D['r, TrCr]rE§El

+ CCMITATO DI VIA ALSSSI- VTA BO}IGHI

+ COMITATO DI VIA COL DI I"ANA 8
+ COMITATO C.SO S.GOTTARDO-VIA SCALDA,SOLE
+ COMITAIO Df VIA SOI4RI (UuLone Inqul.Ii.ni)(lcrr)
+ coMITATo AIZAIA NAVTGTIO GRAT{DE: i

VlA ARGETATT+{AGOI,FA- RIÉA TICI}IESE
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In quest' are4 fino al 1969, risiedevano varie attività artigianali che furono gradualmente
smantellate. Nel '71 iniziarono le occupazioni in quartiere tra le quali quelle di Via E. Gola 8/10,
sgomberate dopo alcuni mesi. Negli anni ottanta l'area verme acquistata da due gf,osse immobiliari
intenzionate a trasformarla in zona residenziale.n 2U3190 l'assessore all' urbanistica ATTILIO
SCHEMMARI, inserisce l'area nel piano regolatore generale, aprendo la porta a qualsiasi
speculazione efulizia. Nel 1992 Schemmari fu inquisito e quindi il progetto annullato. n BDl96
Ie case di Via Gola 8/10 vengono nuovamente occupate. Il PROGETIO MAGOLFA 2000,
presentato dal comune di Milano come "integrazione dei piani di recupero programrnati", altro non
e' che l'unificaeione di singoli progettini nati a scopo speculativo e iniziati vent'anni fa'. Per questo

motivo mohi amministratori e progettisti della socistà immobiliare MONTEROSA , sono stati
imputati o inquisiti in vari processi durante il periodo di tangertopoli.
la stessa sccietà immobiliare oggi si chiama Recupero Navigli s.r.l. ed ha sempre come socio di
maggioranza Ia Sopaf di JODf WENDERS, che nel 1999 ottiene una concÉssione edilizia per
re,ahzrare un intervento ad uso residenziale (500 alloggi),1130o/o dell'area verrebbe adibito ad uso
terziario ed un altro 3Ao/o aluso artigianale, mentre solo l'area della ex Fornace verrebbe destinata
ad uso sociale. Quesùo prqgetto è attualmente bloccato in quanto l'ufficio tecnico del comune ha
riscontrato molte incompatibilita con le stn$ture già esisùenti. Sebbene gli stnrmelrti urbanistici
c,oncordino nel definirla un area di particolare interesse storicdambientale e condannino gli
interventi di sventrame,rto che ha subito negli anni settant4 gh amminisratori attuali sono
inti:iizronati a perseguir@ sempremiÉ acostruirequella Milano "da
bere", in cui i soggetti più deboli non hanno diritti. Flaruro iriziato i *LAVORI" partendo dal
§erfiro citta : case,appartamenti" spazi di varie mehature trasformati in uffici, rialzo dei prezzi e
mtlitarizzazrone della zona.Ma questo ai padroni non è bastato,vogliono di più. Dopo aver negato
da ailni il centro citta a immigrati, disoccupati,precari e proletari, ora tocsa alle zone lirnitrofe,
zone storiche, che veranno trasformate in quartieri residemziali, con il poco verde arginato da muri
e guarrdie pnvatn, che affiancheranno i poliziotti di quartiere. Nulla di positivo per chi non si potrà
permettere affitti allucinanti e prezn saliti alle stelle.In breve verrà espulso in periferia per
arrabattarsi tra i quartieri ghetto, che nascono come saf€lliti di cemeirto afiomo alla città dalle uova
d'oro.Ma la manovra strategica continua con la svendita del patrimonio Pubblico ai privati. I soliti
sgomberi i soliti sfraui. Diciamo basa alle colate di cemento abusive e violente, che soffocano la
cifià cancellando il nostro quartiere ,senza teoer conto delle persone che vi hanno costruito la vita.
Chi si oppone lede gli irteressi economici nei quali sga?-z,aquesta giunta, come le precedenti, con
l'appoggio logistico degli apparati repressivi dello stato . Il quartiere non hà bisogno di trauo questo
scempio ,2A e più anni di opposizione, di lotte per la salvaguardia dei reali bisop, del quartiere
uon sono stati inutili ; continuiamo ad opporci a queste logiche .Rivendichiamo il fauo che la casa

e un dirifio per tutti e non un privilegio per pochi.

ANCORA UNA VOLTA DICIAMO BASTA ALLE MIGLIAIA DI STRATTI E
SGOMBERI PNEVISTI DALLA GIUNTA MILANESE
FERMTAMO LA SPUDORATA DISTRUZIONE/CEMEN TIFICAZIONE DI TU TTE
QUELLE AREE CT{E APPARTENGONO ALLA STORIA DI QUESTA CITTA'

ROMPIAMO IL SILENZIO §TII REALI BI§OGNI DEL NOSTRO QUARTIERE
STOP MAGOLFA 2MO

Golaest 8 e-rnail golaest@libero it tel 0289421108



Dalfi'Alnaia &lauiglio Granile:
all'imsegnn della ehiarenna;

AL CONSIGLIO DI ZONA N. 5
Viale Coni Zugna, 62

Milano, 22 novembre 1972

CHI SIAMO

E' ormai da tenrpo che n'oi inquilini cli

Alzaia Naviglio Grande nn. 4, 6, ti2, 66
stiamn conclucendo assieme una revisio-
ne lotale delle situaziorri contingettti in

<, Milano, 15 dicembre 1972

Spettabile Dirt:zione di NUOVE PRC)SPti'l'?'lVE,
in nerito all'articolo di Roberto Zago: "Una sera sul Nauiglio", apparso sul

n" 11. della uostra riuista di quest'anrlo. uorrctTttno Porui a cottosceflza che non ci
ritrouiumo assolutatnente nell'imruagine cosi "poelica" e "pillorica" tlell'articolista.

Esiste una realtà ben piti gtaue pu noi inquilini "del Nauiglio", una realtà t:he
sarcbbe troppo comodo.* per chi si dice cristictto 

- 
ig176vn"r.

Senza toler polentizzare con i contertrti del srddclto articolo, chicdiano clte si
inlarrui anche il ntondo giouanile al quale ltt rtostra rioisla è diretta in un ntodo
esdurietxte e non settoriale'. "1'l<OPPE VOL'I'E CL|EN'I'tAlI() Ot:l:E\/ NEI
No.§'l'RI I.)IRI'|TI DA CIlI CI CONS/lltlt<A .§OLO DEI PI:ZZI DA A4ii.lI1O.

Riteniaxto quindi ittportanle inuiarui la lelterr: clte abbiamo pr€senlato al (lon-
.siglio di Zona 5, dal quale per ora non abbiatto riceuuto alcuna risposta. Sicrri
che tella coscienza di chi si dice cristiano, e lo è ueramerr.le, il nostro appello non
può passare tacittto, ui inuidtto i ttostri auguri di buon Natale.

Gli inquilini di Alzaia Nnviglio Grnn<le 4,6,8,10,12, 1,1 ,62,66
N. ll. Per inlormazioni riuolgersi al Sig. Rallo o al ,Sig. Calui, r:otne daLla lctlera,

oppure al "Gruppo l''rasformazione .\ocialc (ddla "Cbiestt scura, alta e de/ilata" del
rtostro articolista) cf o Sig. Franco lvlt/lej in uiu Corsico 6 -'l'el. 83 17 95 ».

EI}ITONIATE

Plti di una volta cl siamo dettl vogliosl di incarnare, purtroppo coi limiti della nostra
miseria umana, un cristianesimo autentico e vissuto. Ebbene, questo cristianesinro
ci tiene lontano da tulte le vuote polemiche e le banali contestazioni, ma ci spinge
a sentire come problemi nostri, che ci toccano nell'intimo, i problemi di coloro che' soffrono o si trovano in particolari situazioni di disagio. Per questo, qtrando è giunta
in Redazione la lettera che stiamo per pubblicare con la documentazione che ad
essa era acclusa, non abbiamo potuto tralasciare di soffrire con coloro che la let-
tera medesima ci hanno invialo. Pubblicando questo "documento di vita umana" [ci
vengano concesse le espressioni), intÈndiamo offrire una mano, cosi come siamo
capacl e ci è concesso di fare, a chi ha òhiesto implicitamente il nostro aiuto e in-
tendiamo pure stimolare nell'opinione pubblica una seria riflessione sulla situazione
in cui versano migliaia e migliaia di nostri lratelli, ad onta delle strutture vecchie
e nuove, che da sempre e per semprè si presenteranno come paladine di giustizia
e di ordine, ,mentre di falto non sono che vuoti covi di dernagogia e di politica par-
titica deteriore e stucchevole,
Grazie, amici inquilini di Alzaia Naviglio Grande, per averci scritto e, prima ancora,
per aver letto I'articolo di Roberto Zago, che di fatto è stato il motivo dell'appàrire
sulla noslra rivista delle pagine che seguono. 

Garlo Calori

q)

frifl,
cui ci troviarno a vivere e per ora, un'a-
ziorre econornica diretta e legale nei con-
fronti dei padroni di casa.

Non è e-,n'on sarà un caso isolato il
nostro: anche gli inquilini di Alzaia B, 10,
12 stanno per unirsi a noi per una presa
di coscienza comune. lnoltre altri inqui-
lini stanno lottando per il diritto acl ltna
vera casa in Bipa Ticinese 61, 63, Via P.
Paoli 2, 4, via Ftrmagalli 1.
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IL PROBLEMA DELLA CASA NEL NOSTRO OUARTMRE PARROCqIIIA.LE
DI S. MARIA DELLE GRAZIE AL NAVIGLIO A MILANO.

Anno 1972 - E' presente in Parrocchia Padre Franco Mella che, tra altre cose, si fa carico
delledifficoltà di alcune persone per questioni abitative. Nasce così con lui in
Parrocchia un movimento di opinione sul problema della casa.

La situazione abitativa infatti in quel periodo lungo le sponde dei navigli è grave e al
limite della inabitabilità: case malsane e in stato di degrado, affitti esosi in
proporzione allo stato dei locali (non esisteva l'equo canone), prime vendite
frazionale, speculazioni di ogni tipo con il pretesto di coltivare "un ambiente
artistico", lacerazioni del vecchio tessuto sociale ed abitativo esistente.

1972-'73 - Vengono contestate le Feste dei Navigli anche con volantini della comunità
parrocchiale. Un comitato d'inquilini di Alzaia Naviglio Grande n.4 e 6, guidati da
Padre Mella, promuove una vertenza per lo stato di degrado dei due suddetti stabili
ed impone alla proprietà, con sentenza giudiziaria del Tribunale, le opere
straordinarie di riparazione e manutenzione.
Aumentano di numero i comitati inquilini nel quartiere anche con l'afflusso di gruppi
spontanei ( poi chiamati extraparlamentari).

Anno L974 - La Parrocchia è punto di riferimento per gli inquilini in difficoltà; la gente trova in
Parrocchia chi l'ascolta anche su problemi di giustizia sociale.
Si apre una Scuola Popolare serale presso i locali parrocchiali di via Corsico, 6.

Nascono difficoltà psicologiche ed ideologiche nell'ambito parrocchiale per il "taglio"
con cui si sviluppa la situazione a riguardo del problema casa.

Padre Mella parte in missione per l'Estremo Oriente e lascia in eredità alla comunità
parrocchiale una attivita sociale impegnativa e satura di tensioni comportamentali.

Si attua una grande inchiesta parrocchiale (casa per casa) sullo stato abitativo degli
alloggi lungo le sponde del Naviglio Grande. Risultato: 55% di case da risanare
radicalmente; il25Yo degli alloggi privi di servizi igienici interni; il 5% degli alloggi
senz'acqua all'intemo; aumento progressivo delle vendite frazionate; occupazione di
alloggi di edilizia pubblica non ancora assegnati; latitanza delle istituzioni comunali.

Anno 1975 - Nasce in Parrocchia il SICET, sindacato inquilini di estrazione ACLI-CISL, che

assiste gli inquilini in difficoltà ma che cerca anche di sostenere un movimento di
opinione nella comunità parrocchiale sul problema della casa. Festa dei Navigli e

nuovo volantinaggio di protesta contro le autorità cittadine; lettera "aperta" della
comunità parrocchiale ai quotidiani cittadini sulle contraddizioni abitative del
quartiere. Difficoltà e contrasti con altri comitati di quartiere e con i membri della
scuola popolare che viene dal Parroco allontanata dalla sede parrocchiale.
L'occupazione del Teatro Uomo della chiesa di S. Gottardo in via Manusardi da parte

di gruppetti violenti appartenenti ad altri comitati inquilini ed insulti al clero locale
determinano una netta scissione programmatica ed operativa anche sul problema

casa. La comunità parrocchiale, da questo momento, lavorerà "in proprio" con una

assistenza concreta personalizzata e con l'attenzione verso i piu indifesi.

1976 - 1978 - Nelle riunioni della Giunta parrocchiale e poi nei Consigli Pastorali parrocchiali il
problema degli inquilini in difficoltà viene spesso ripreso anche per sottolineare
come esista un nesso concreto tra diritto alla casa e diriuo alla vita (promiscuità
abitativa e aborto, convivenze senza matrirnonio, difficoltà economiche ed afftitti
onerosi, ecc.). \



Anno 1978 - E' in piena virulenza la vendita frazionata come mezzo di sgombero dei vecchi
inquilini. Il tragico dilemma per l'inquilino coinvolto consiste o nel dover comperare
l'alloggio in cui abita al prez.zo voluto dalla proprietà oppure subire lo sfratto.

La sede parrocchiale del SICET di via Corsico, 6 diventa un punto di riferimento
anche e soprattutto per chi non frequenta la parrocchia, molta ger{te proviene dal
SUNIA, sindacato inquilini della CGIL. Entra in vigore la Legge sull"equo canone"
con i propri pregi ma anche con i propri limiti. I nostri operatori parrocchiali
cercano di far fronte alle nuove situazioni vertenziali anche con supporti legali
esterni.

1979 - 1985 - L'attività del SICET in Parrocchia continua a svolgersi nell'arco di questi anni pur
con poche persone disponibili. L'aspetto più impegnativo delle prestazioni consiste
nel difendere gli inquilini dall'abuso degli affitti "in nero", cioè fuori quota equo
canone; sono necessari perciò rilievi metrici e sopralluoghi negli alloggi, conteggi e

grafici per contestare ai padroni di casa gli abusi. Si tratta di un lavoro tecnico,
spesso arido, che alcuni membri della comunità parrocchiale si fanno carico perchè

rappresenta uno strumento di giustizia. L'attività del SICET si sviluppa anche nella
stesura delle domande di assegnàzione di alloggi popolari agli sfrattati.

1986 - 1988 - ll numero impressionante di sfratti esecutivi mette a dura prova gli inquilini colpiti e
gli operatori parrocchiali continuano la presenza, l'ascolto e l'assistenza tecnica ( e
umana) ogni martedi sera in Parrocchia.
Nascono difficolta con il SICET centrale di via Tadino sul problema tesseramento .

La Parrocchia intende ora ( e da sempre) porsi come servizio gratuito agli inquilini
per cui non vengono richieste quote o iscrizioni (anche perche le quote-tessere volute
dal SICET centrale sono oggettivamente onerose).
Diversi inquilini sfrattati vengono temporaneamente alloggiati in alberghi cittadini a

spese del Comune; nel nostro ambito parrocchiale e interessato l'albergo Minerva di
corso C.Colombo. Alcuni nostri sopralluoghi in albergo hanno confermato il disagio
e il trauma per una tale precaria sistemazione abitativa che spesso si prolunga per

mesi. Disagio e rabbia anche perchè le autorità comunali e la Prefettura, in accordo
con le organizzazioni sindacali, avevano assicurato agli sfrattati l'assegnazione
imrnediata dell'alloggio popolare con il passaggio "da casa a casa".

Anno 1989 - E' un anno che inizia con il blocco per legge degli sfratti esecutivi a causa della
carenza di alloggi altemativi e per evitare la crescita di tensione tra gli inquilini.
In Parrocchia prosegue l'assistenza con concretezza d'interventi (anche se in numero
minore) e mediante contatti umani personalizzati, non essendoci persone, ternpo e

mezzi per mantenere vivo un movimento d'opinione sul problema abitativo.
Dopo quasi vent'anni si sente il bisogno di un nuovo Mella che scuoti e ravvivi una

sensibilita piuttosto appannata.
Oggi si ha il dubbio chegli alloggi popolari vengono assegnati qualche volta per vie

oscure e l'etica della giustizia sembra calpestata.

Anni '90 - Dall'inizio degli anni '90 fino a questi giorni in Parrocchia si assistono sempre gli
inquilini ( soprattutto quelli con sfratto esecutivo) per ottenere una casa popolare
mediante domande d'emergenza che vengono approntate quì nei nostri uffici
parrocchiali. Per soggetti culturalmente deboli assicuriamo la nostra assistenza
anche nelle Udienze Giuduziarie in Tribunale e teniamo contatti con gli Ufficiali
Giudiziari incaricati per lo sfratto con la Forza Pubblica; in questi casi l'obbiettivo
nostro è quello di ottenere il passaggio da casa a casa, cioè dalla casa dello sfratto
alla casa popolare dell'A.L.E.R.


